
 

 

 
Lo scoraggiamento e la mormorazione 
La prima lettura narra dell’uscita del popolo d’Israele dall’Egitto e del viaggio nel deserto, 
dove acqua e cibo scarseggiano e il rimpianto di una schiavitù dura ma che garantiva un 
minimo sostentamento, si trasforma in scoraggiamento e mormorazione. Quando ci si 
scoraggia, si cerca sempre il colpevole: noi stessi, altri e perfino Dio.  
Non ho mai capito per quale motivo, noi ci soffermiamo più facilmente sulle cose che non 
vanno, mentre fatichiamo a cogliere il buono e il bene che ci circonda, e quindi a 
divulgarlo, promuoverlo. Basta guardare sui blog le notizie più cliccate: sono quelle 
negative, nefaste, drammatiche. E’ quasi un’attrazione fatale.  Abbiamo perso lo stupore 
infantile, la capacità di cogliere le piccole cose di ogni giorno. Forse anche di apprezzare 
le persone con cui viviamo, condividiamo il nostro tempo. Dobbiamo perdere ciò che 
abbiamo per coglierne il valore? Talvolta il rimpianto investe anche le nostre Parrocchie, 
soprattutto da parte di chi ha vissuto il tempo della cristianità (connubio chiesa-società 
civile-politica). Le nuove manovre di ingegneria ecclesiale (Unità/Comunità pastorali) 
registrano una notevole fatica/resistenza nei fedeli e inevitabilmente anche nel clero. Il 
calo dei fedeli, della pratica sacramentale, in particolare dei giovani sono dati di fatto. Qual 
è il vero problema? Io penso sia la fede. Gesù non ha parlato di masse, quanto di seme, 
lievito, piccolo gregge. La cristianità è finita, ma il cristianesimo ha ancora grandi occasioni 
se non ci si scandalizza del fatto che abbiamo solo “cinque pani e due pesci”, cioè mezzi 
esigui, per ‘sfamare’ (dare senso, sapore, colore alla vita) tanta gente.  
La fiducia  
Di fronte all’impotenza di poter sfamare tutti, i discepoli suggeriscono di congedare la folla. 
I criteri sono decisamente umani: organizzativi ed economici. Gesù è di diverso parere e 
invita i discepoli a sfamare la folla. A farlo loro, confidando nella sua presenza. Forse 
anche noi ci fidiamo poco di Gesù, forse puntiamo molto sulla nostra efficienza, sui 
numeri, sulla nostra capacità/possibilità organizzativa. In realtà Gesù ci chiede 
semplicemente di fidarci di lui, che anche con mezzi esigui sa arrivare al cuore delle 
persone, sa sfamarle di quel bisogno insaziabile che è la domanda di senso, di vita buona, 
che abita ogni uomo. Questa fame, questa sete possiamo soddisfarla anche noi, portando, 
testimoniando Gesù, non tanto con le parole, quanto con stili di vita credenti e per questo 
credibili.  
L’impegno 
Ecco allora il vero impegno del cristiano e della comunità cristiana: fidarsi di Gesù. Questo 
non significa non aver cura degli aspetti organizzativi della vita, ma di mettere prima al 
sicuro il proprio cuore, laddove ‘ladri e scassinatori’ non arrivano, laddove ‘tignola e 
ruggine’ non corrodono. Troppi sono i motivi di scoraggiamento che i social media 
riversano quotidianamente nelle nostre case, il rischio è la perdita di speranza. L’ultima 
statistica ISTAT descrive gli italiani come un popolo di ‘sonnambuli’, ciechi di fronte alla 
realtà: denatalità e collasso del welfare. Sono segni di caduta di speranza e solidarietà. 
Tocca a noi cristiani sussidiare la nostra società stanca, ridare a noi e a tutti motivi di vita. 
Gesù ci invita: “Voi stessi date loro da mangiare”. 
Don Angelo 

21 gennaio – III dopo l’Epifania 
  



 

 
 
LUNEDI’               22   ore   9:00  S. Messa Basilica 
        Suff. Lanfanco e Luca Gatti 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
Suff. Famiglie Pomini, Lombardi e 
Galli  

  
MARTEDÌ               23   ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Maria e Felice Manera 
        Suff. Fam. Cristaldi e Molinari  
     ore  16:00  Santa Messa in Santuario     
        Suff. Benedetto Eugenio e Italia  
 
MERCOLEDÌ          24  ore    9:00  Santa Messa in Basilica   
     ore  16:00  Santa Messa in Santuario                  
         Suff.  Testa Angela e Carluccio 
 
GIOVEDÌ                 25 ore    9:00  Santa Messa Basilica   
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario 
         Suff.  Pierino Forzani 

ore  17:30  Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore  18:30             Santa Messa dello Spirito Santo 
Suff.  Associazione san Vincenzo 

        
 
VENERDÌ                26  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario  
               
SABATO                27    ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Vernavà Vito e Pacilio Luigia 
           ore  18:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Michele Sarullo 
        Suff. Missora 
        Suff. Vittorio 
   
DOMENICA              28 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10.00  Santa Messa in Basilica  
     ore 11.30  Santa Messa in Basilica      
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
 
ISCRIZIONI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE 
 
Dal 18 gennaio al 10 febbraio sono aperte le iscrizioni alla Scuola Materna 
“Monti Roveda”.  Le famiglie interessate possono telefonare allo 0331-547474 per 
ricevere indicazioni più dettagliate. Se già in possesso di tutti i moduli e documenti 
necessari è possibile inviare la domanda di preiscrizione via mail all’indirizzo 
info@scuolamontiroveda.it. Tutte le informazioni sul sito scuolamontiroveda.it  
 
 
UN AIUTO ALLA CARITAS 
 
La Caritas ha necessità di riso e latte per i suoi assistiti. La raccolta avviene negli 
appositi spazi. Grazie a tutti quelli che contribuiranno alla raccolta. 
 
 
APPUNTAMENTI IMPORTANTI 
 
In allegato a Corresponsabilità  e sul sito della parocchia trovate i volantini con tutti i 
dettagli per tre appuntamenti importanti di gennaio e febbraio: 
 

• Festa della Famiglia 
• Settimana dell’educazione 
• Visita pastorale del nostro Arcivescovo Mario Delpini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI 
 



 
 
 
 
 



 
 

 
 
 



 

 


